
 

Settore 3. Edilizia Scolastica e Patrimonio - Demanio - Viabilita’ 

 

Determinazione N. 866 del 30/04/2025 

 

OGGETTO: SVINCOLO DEPOSITO CAUZIONALE RELATIVO A NULLA OSTA N. 

PROT. 22355 DEL 15/05/2024 – S.R. 91 AL KM 0+500. 

 

IL DIRIGENTE 

 

Premesso che: 

• con atto prot. n° 22355 del 15/05/2024 veniva rilasciato, in favore della Sig.ra Annese Maria 

Carmelina sulla S.R. 91 al km 0+500 per la realizzazione di un accesso carrabile di ml. 5,00; 

• a garanzia del nulla osta in oggetto, veniva richiesto al concessionario un deposito cauzionale di € 

250,00 (euro duecentocinquanta/00), regolarmente versato, tramite pagoPa n. 01724129791381150 

del 08/05/2024 intestato a questa Provincia. 

Vista l’istanza prodotta dalla Sig.ra Annese Maria Carmelina, acquisita al protocollo dell’Ente al n. 17723 del 

11/04/2025, con la quale si chiedeva la restituzione della cauzione di € 250,00 versata a garanzia del nulla osta 

prot. n. 22355 del 15/05/2024; 

Preso Atto del nulla osta del Servizio Viabilità ed Infrastrutture Stradali di questo Ente, a firma del Dirigente; 

Atteso che lo scrivente Dirigente ha competenza, ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000 e del vigente 

statuto e regolamento degli uffici e dei servizi dell’Ente, all’adozione del presente atto giusta Decreto 

Presidenziale n. 78 del 30/12/2024 di conferimento dell’incarico quale Dirigente Settore.3 Edilizia Scolastica 

e Patrimonio Demanio -Viabilità; 

Visti 

• lo Statuto ed il Regolamento di contabilità dell’Ente;  

• il D.Lgs, 285/1992 e s.m.i.; 

• il D.P.R. n. 495/1992;  

• il vigente “Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria (art.1, da comma 816 a comma 847, legge 160/2019), approvato con delibera 

di consiglio provinciale n. 159 del 17.12.2021; 



Considerato che non sussiste alcun impedimento allo svincolo e rimborso del citato deposito cauzionale di € 

250,00; 

Ritenuto 

• che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la 

correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 

267/2000; 

• che il presente atto rispetta il principio di minimizzazione dei dati secondo quanto previsto dall’art. 5 

lettera c) del Regolamento Europeo GDPR679/2016,  

• che il presente atto non coinvolge interessi del Dirigete del settore 4 e del Responsabile di 

procedimento, o di parenti entro il 4° grado ai sensi della legge n. 190/2012 e del Piano Anticorruzione, 

e che il Responsabile del procedimento non ha rilevato alcuna ipotesi, anche potenziale, di conflitto di 

interessi, allo stato attuale, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/90 in relazione al citato 

procedimento, nonché ai sensi del Piano triennale della prevenzione della corruzione e trasparenza 

della Provincia di Avellino, né difformità rispetto a quanto prescritto dal D.P.R. n. 62/2013 e dal 

Codice di comportamento provinciale vigente; 

• che viene rispettato il Provvedimento Presidenziale n. 21 del 26.01.2024 con il quale si approva il 

“Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. Triennio 2024-2026. 

Aggiornamento 2024”; 

per i motivi sopra esposti, 

DETERMINA 

• di prendere atto che le opere oggetto del Nulla Osta non sono state eseguite così come attestato dal 

Servizio Viabilità ed Infrastrutture Stradali di questo Ente con nota prot. n. 18793 del 17/042025; 

• di svincolare la cauzione di che trattasi; 

• di restituire la somma complessiva di € 250,00, in favore della Sig.ra Annese Maria Carmelina. 

 

                                                                                           DISPONE 

• di liquidare la somma complessiva di € 250,00 in favore del Sig.ra Annese Maria Carmelina, secondo 

le modalità di cui all’allegato contabile; 

• di prelevare la somma occorrente di € 250,00 dal Capitolo n. 22200 del corrente bilancio, impegno 

di spesa n° 2297/24; 

• di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 

l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


